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Al Presidente della Regione Campania 
On. Antonio Bassolino 

 
Al Presidente del Consiglio Regionale  

della Campania – On. A. Lonardo 
 

All’Assessore ai Trasporti 
Ing. E. Cascetta 

 
 

Queste OO.SS. prendono atto, con sommo rammarico,  di quanto previsto dall’art. 4 della 
Legge Finanziaria della Regione Campania in merito alla libera circolazione del personale delle 
FF.PP. sui mezzi di trasporto pubblico;  ovvero l’abrogazione dell’articolo 20 della legge regionale 
11 agosto 2005, n.15 e del comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 29 dicembre 2005, n. 24. 

 
Riteniamo irrealistica, finanche spropositata, la quantificazione degli oneri a carico delle 

aziende di trasporto emersa in sede di discussione della Legge Finanziaria, valutazione che avrebbe 
orientato il Consiglio Regionale verso tale determinazione, certamente “contro tendenza” rispetto a 
quanto altre Assemblee Regionali hanno varato,  alla crescente emergenza criminale in Campania e 
al  doveroso bisogno di assicurare le condizioni  sicurezza per i cittadini campani. 

 
Fermo restando che quanto previsto dal legislatore statale, per la Polizia Penitenziaria con 

l’art. 57 del D.Lgs. del 30 ottobre 1992 n. 443, e per il Corpo Forestale dello Stato con l’art. 3, 
comma 8 delle Legge 6 febbraio 2004 n. 36, non può essere modificato da una legge regionale, 
queste OO.SS., così come sancito dalla Corte di Cassazione con sentenza n.5135/2001,  ritengono 
che il beneficio in questione non costituisca un ingiustificato privilegio, ma abbia bensì la finalità 
pubblica del servizio, in quanto garantisce maggior sicurezza sia ai cittadini viaggianti che al 
personale delle stesse aziende di trasporto. 

 
Nel ribadire che, comunque, gli appartenenti alla Polizia Penitenziaria e al Corpo Forestale 

dello Stato continueranno a garantire la sicurezza pubblica a prescindere al citato “ beneficio” , si 
rappresenta l’amarezza e la delusione degli operatori di polizia per la scarsa attenzione dimostrata 
dalla Regione Campania rispetto al loro operare quotidiano a difesa della pubblica sicurezza. 

 
Napoli, 18 gennaio 2007 

 
 Il Coordinatore Regionale UIL/CFS Il Coordinatore Regionale UIL/Penitenziari 
            f.to (Massimiliano Violante)  f.to (Giuseppe SCONZA) 
 
 


